


A Fenicottero manca una zampa, 

e alla zampa manca Fenicottero.

A volte gli prude quella zampa 

che non trova, gli vengono i crampi,

ma lui non sa dove grattare.

La zampa forse sta giocando 

a nascondino con lui,  

ma ha vinto già da molto tempo.

Fenicottero la cerca tra le piume, 

piano piano. Ma non riesce a trovarla, 

la zampa è sparita.



A volte Fenicottero ha nostalgia del passato. 

Del suo nido decorato di nastri, medaglie e record.

Di quando ha vinto la medaglia dei 50 metri 

di Volo veloce. Per non parlare dei 100 metri 

di Corsa sui trampoli, che ha stravinto. Oppure, 

di quando è arrivato primo nel Campionato di pesca 

del gamberetto, e ha infranto ogni primato  

di Danza in aria con le uova.





«Fenicottero è un campione!», diceva Airone.

«Vola più alto di tutti», diceva Pinguino.

«È un vero fortunello», dichiarava Dodo.

Fenicottero ha vinto addirittura il Campionato  

degli uccelli migratori. È stato su tutti i giornali!

Ma poi c’è stato solo silenzio. E i suoi sogni  

di gloria si sono infranti come il guscio di un uovo.





Un giorno, infatti, Fenicottero  

è caduto dalle nuvole. E non è stato  

più possibile aggiustare la sua zampa.




